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Sierra Tre, l’automedica di ba-
se a Cairo che serve l’entroter-
ra, da settembre potrà conta-
re su un autista dedicato. Ma 
le esigenze dell’emergenza in 
Val Bormida sono ben altre.

L’automedica  cairese  del  
118 era l’unica dove medico e 
infermiere, dovevano «arran-
giarsi»  anche  come  autisti.  
Ora, grazie ad un accordo tra 
Asl e l’associazione tempora-
nea tra le Pubbliche assisten-
ze, l’autista e il mezzo saran-
no messi  a  disposizione  so-
prattutto dalla Croce Bianca 
di Cairo, capogruppo, poi sup-
portata dalle consorelle, se ne-
cessario.  Un’incombenza  in  
meno per i sanitari – e una in 
più per i militi – ma secondo i 
cittadini non basta.

Infatti, se è stato più volte ri-
badito che la richiesta di una 
seconda automedica non è so-
stenibile dai numeri, allo stes-
so modo, è evidente la diversi-
tà di morfologia, distanze, via-
bilità, e quindi di tempi di per-

correnza, tra la Val Bormida e 
Savona. Così come è macro-
scopica la diversità di presta-
zioni tra il PS di Savona e il PPI 
di Cairo – poco più di un ambu-
latorio  per  codici  bianchi  –  
che rendono l’automedica più 
necessaria per indirizzarsi a 
un Ps idoneo.

Tempi di percorrenza che 
aumentano anche per i «soc-
corsi normali», ovvero con le 
Pubbliche  assistenze.  La  di-
sposizione di bypassare il Ppi 
di Cairo che funziona solo per 
le autopresentazioni, aumen-
ta i tempi, non solo perché le 
ambulanze devono poi indi-
rizzarsi a Savona o Pietra Ligu-
re, ma anche perché le Pubbli-
che assistenze, oberate, non 
sempre riescono a coprire il 
proprio territorio e quindi ca-
pita che un servizio nel Comu-
ne debba essere  coperto da 
ambulanze che partono da al-
tri paesi, a volte nemmeno vi-
cinissimi. Persino per i codici 
verdi. Perché se per i codici 
rossi o per molti gialli (una pa-
tologia  cardiaca,  ischemica,  
respiratoria, subito non gra-
vissima ma che potrebbe dege-
nerare) il discorso dell’Asl è 
inoppugnabile, e l’utente de-
ve  essere  trasportato  nella  
struttura più idonea, molti sa-
rebbero i codici che potrebbe-
ro essere trattati da un vero 
PPI anche a Cairo. Ma ciò non 
succede. Situazione obbliga-
ta se la chiamata arriva nell’o-
rario  non  coperto  dal  PPI,  
che è di 12 ore, dalle 8 alle 
20. E viene da chiedersi quan-
to costi, in termini economi-
ci, ma anche di tempo perso 
nel trasporto. —
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La prossima settimana i 4x4 in gara a murialdo

L’Alta Valle è la capitale dell’offroad
Oggi a Mallare 250 assi dell’enduro

Per la seconda volta in pochi 
mesi, nell’area dei cassonetti 
dell’Ata, in via Bonini davanti 
al Campus universitario, sono 
stati abbandonati rifiuti peri-
colosi. 

La prima volta si è trattato di 
alcune lastre in fibrocemento 
contenenti  amianto,  questa  
volta invece sono due grossi 
contenitori in plastica con un 
liquido  sconosciuto  all’inter-
no. Potrebbe trattarsi di un ri-
fiuto speciale che dovrà essere 
necessariamente  esaminato  

una volta portato in discarica. 
Sempre nella stessa area, po-
che settimane fa erano state 
abbandonate alcune arnie di 
alveare. 

Purtroppo la zona interessa-
ta è lontana da sguardi indi-
screti,  facile  da  raggiungere  
con l’auto, dove è possibile agi-
re indisturbati.  Nella mappa 
dei rifiuti ingombranti abban-
donati in città, l’area davanti 
al Campus, rientra tra quelle 
più gettonate del fine settima-
na. Nell’attesa di essere porta-
ti via, i tecnici dell’Azienda di 
Tutela Ambientale, hanno at-
taccato un cartello ai conteni-
tori di plastica con il simbolo: 
«Attenzione» e la scritta «Rifiu-
to in attesa di caratterizzazio-
ne per  il  successivo  corretto 
smaltimento». M.C. —
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vado lig ure

L’ex Fornicoke diventa
un deposito per container

La Val Bormida diventa, per 
una  settimana,  capitale  
dell’off road. E’ tutto pronto, 
oggi a Mallare, per la seconda 
tappa del campionato italia-
no under 23 e senior di moto 
enduro: sono 250 i piloti, con 
i loro team, arrivati da tutta 
Italia già da un paio di giorni 
in paese, per misurarsi con la 
tappa  savonese  dell’evento,  
organizzata  dal  Motoclub  
Fuoringiro Savona. 

«Il campionato Italiano Eic-
ma dopo la Sicilia, è arrivato 
in Liguria - spiegano gli orga-
nizzatori - e ha scelto come ba-
se operativa Mallare, nell’en-

troterra dell’Alta Valle. La for-
mazione  guidata  dal  presi-
dente Emanuele Magliolo ha 
realizzato un percorso svilup-
pato su tre giri, di circa 55 chi-
lometri, le cui prove speciali 
sono collocate a meno di due 
chilometri dal centro del pae-
se. I 250 piloti presenti sono si-
stemati su ben tre paddock». 
Ieri, per tutta la giornata, si so-
no svolte in paese le operazio-
ni di verifica tecnica, in con-
temporanea con la nuova ma-
nifestazione «Mallare in Fe-
sta», organizzata dalle asso-
ciazioni,  con  gastronomia,  
musica e intrattenimento per 

bambini e famiglie. La parten-
za delle gare è fissata per le 
9,30 di questa mattina, men-
tre le premiazioni si svolge-
ranno a partire dalle 15,30 di 
oggi pomeriggio.

Si tratta del primo evento 
di profilo nazionale, in zona, 
dedicato agli appassionati di 
motori, ma non l’unico: già 
nel prossimo weekend infat-
ti, a Murialdo, dopo il lungo 
stop  dovuto  alla  pandemia  
tornerà con una nuova edizio-
ne il «Raduno del Basilisco», 
celebre manifestazione nazio-
nale dedicata ai fuoristrada 
4x4, anche in questo caso con 

stand gastronomici e spetta-
coli di contorno. 

Il  programma,  curato  da  
Murialdo Corse 4WD, preve-
de per sabato prossimo a par-
tire dalle 19, nell’area verde 
di Borgata Piani, una serata 
di gastronomia e musica. Do-

menica,  12  giugno,  quindi,  
dalle 8,30 in poi il raduno ve-
ro e proprio, con percorsi e 
prove appositamente pensa-
te per i fuoristrada e, nel po-
meriggio, apertura della pi-
sta dedicata al trial. L.MA. —
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Saranno ospitati  da Arcime-
dia Savona, nei locali di via Cri-
spi sei rifugiati ucraini.

Altri nove rifugiati ucraini 
verranno invece accolti dalla 
riunione  temporanea  di  im-
prese costituito da Fondazio-
ne Diocesana Comunità Servi-
zi Onlus, in qualità di manda-
taria, e Jobel società cooperati-
va sociale Onlus in locali della 
Diocesi.  Questo  servizio  di  
ospitalità rientra nell'ambito 
del Sistema di protezione per 
i titolari di protezione interna-
zionale e di minori stranieri 
non  accompagnati  (Siproi-
mi) a cui ha aderito la Provin-
cia per l’accoglienza a caratte-
re ordinario per 49 posti com-
plessivi e relativo a rifugiati 
afghani ed ucraini.

Sono circa 6 mila i profughi 
ucraini presi in carico dalle Asl 
liguri in questi ultimi tempi, di 
questi circa 1.350 in Asl2. Si 
tratta  di  famiglie  in  genere  
composte da donne e bambi-
ni. Per loro è scattato anche il 
percorso scolastico nelle scuo-
le della provincia dove sono 
90 gli under 18 e adulti profu-
ghi  ucraini  scappata  dalla  
guerra che sono stati accolti 
nelle scuole del savonese. Di 
questi 58 sono minorenni e 32 
i maggiorenni. L'inserimento 
dei profughi negli istituti scola-
stici è avvenuto non senza pro-
blemi dovuti soprattutto alla 
mancanza che si è avuta di me-
diatori  linguistici-culturali;  
ma per questi studenti, sotto-
posti al trauma della guerra è 
stato preso in considerazione 
anche l’aspetto psicologico. 

Considerata l'incertezza del-
la durata del conflitto in Ucrai-
na sono stati previsti program-
mi a lungo termine per gli stu-
denti ucraini che proseguiran-
no  anche  dopo  la  chiusura  
dell'anno scolastico. Una vol-
ta finita la scuola ci sarà una se-
conda fase per i giovani stu-
denti ucraini con una fase di 
apprendimento che vedrà an-
che la collaborazione delle co-
munità territoriali, mediante 
patti di comunità, nel periodo 
estivo.  Una  terza  fase  sarà  
quella relativa all’anno scola-
stico 2022/2023, con moda-
lità diversificate in relazione 
alle diverse situazioni degli 
studenti. E.R. —
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proseg ue il dibattito sulla sanità in valbormida

Codici verdi da Cairo a Savona
“Inutile un pronto soccorso così”
Proteste per l’assistenza di 12 ore e la necessità di un’altra automedica
Fuori orario si viene portati al San Paolo: ma così i tempi si allungano 

I residenti del comprensorio cairese chiedono da tempo una seconda automedica per le emergenze

savona

Due bidoni “pericolosi”
abbandonati in via Bonini

Proseguono i lavori nell’area 
destinata  al  retroporto  
nell’ex  parco  carbone  della  
Fornicoke. La spianata in ce-
mento, grande più di un cam-
po di calcio, è visibile dalla 
strada che conduce alla fra-
zione San Genesio, nella Val-
le di Vado. Ospiterà contai-
ner, merci e altri servizi di ma-
gazzinaggio,  direttamente  
collegati  alla  piattaforma  
Maerks. Insieme ad altre atti-
vità, già esistenti nella valla-
ta, tutte andranno a formare 

un polo logistico di servizio 
per l’area portuale. Oltre alla 
spianata in cemento, sono in 
corso i lavori di sistemazione 
del terreno circostante e in 
contemporanea, gli interven-
ti di demolizione delle ulti-
me vecchie strutture dell’ex 
stabilimento. 

Per la mole di traffico in in-
cremento,  la  nuova  strada  
passerà  proprio  a  margine  
dell’ex  parco  carbone  della  
Fornicoke, sul lato del torren-
te Segno. Scompare così uno 
degli spazi più inquinanti dei 
decenni passati, dove erano 
presenti gli impianti in arrivo 
e convogliamento del carbo-
ne. Con la polvere nera che ar-
rivava ovunque tra le case di 
san Genesio e dell’intera Val-
le di Vado. M.C. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAI bidoni con la scritta «pericolo»

Oggi seconda tappa italiana del campionato under 23 e senior

La spianta dell’ex Fornicoke
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